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RIFLESSIONE DEL MESE 
 
 

Febbraio 2025 
 
 

<Alzati gli occhi verso i suoi discepoli [Gesù] disse: 
<Beati voi… che ora piangete, perché riderete> 

(Luca 6,20-21) 
 

- Febbraio è il mese della <Divina Consolazione>. Il tempo in cui Gesù alza il suo 
sguardo verso di noi, suoi discepoli, e su chiunque stia piangendo. Alza i suoi 
occhi pieni di amore e riempie i nostri occhi pieni di lacrime. Ci invita alla 
beatitudine eterna. Non ci offre una semplice consolazione umana, che potrebbe 
esaurirsi presto, ma ci dona la Sua consolazione, cioè Lui stesso per sempre. 
Asciuga le nostre lacrime e ci garantisce una vita beata con i nostri amati figli. 
 

- Tutti noi che abbiamo vissuto la morte di nostra figlia, di nostro figlio, possiamo 
ritenerci beati! Non tanto per il dolore, la disperazione, il dramma che ha 
attraversato la nostra esistenza, ma perché il suo Amore, il dono totale di Sé ha 
vinto la morte e ci ha raggiunto. La morte, il dolore sono stati trasfigurati dalla 
sua consolazione divina, fonte di beatitudine, gioia eterna per noi e i nostri figli. 

 
- Il Padre nostro che è nei cieli non ci risparmia il dolore, come non l’ha 

risparmiato a Sé stesso, al Figlio, alla Madre, la creatura prediletta. Ma raccoglie 
le nostre lacrime nei suoi otri divini, le avvolge col suo amore salvifico e le versa 
in ogni angolo della terra, fino ai confini del mondo perché, ovunque, regni la 
Divina Consolazione: l’Unità infinita del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo! 
 
 
Preghiamo 
Sono consapevole dell’amorevole vicinanza di Gesù nel momento più buio della 
mia esistenza, quando lo ritenevo colpevole di tanto strazio? Quando mi ribellavo 
con tutte le mie forze ad una realtà che non avrei mai voluto? Ho sentito la sua 
Divina Consolazione che giorno dopo giorno mi sosteneva, mi dava luce e forza 
per camminare verso il Cielo? Chiediamo a Maria, Madre Consolatrice di aiutarci 
a sperare contro ogni speranza per ricevere come lei, la Sua Divina Consolazione.  

           


